
 
 

 

Commissione Tecnica Specialistica –  CP 4725 – Sigla ME_008_RIF0002  – “RECUPERO AMBIENTALE A 

SALVAGUARDIA DEL TORRENTE POZZO - OTTEMPERANZE DDG 2 / 2026” 
pag. 1 a 17 

Cod. Procedura: 4725 

Classifica: ME_008_RIF0002 

Proponente: COMUNE DI BROLO (ME) 

Procedimento:  Verifica di Ottemperanza ex art. 28 del D.Lgs. 152/2006 

OGGETTO: “RECUPERO AMBIENTALE A SALVAGUARDIA DEL TORRENTE POZZO - 

OTTEMPERANZE DDG 2 / 2026” 

 

Procedura finanziata SI 

Proponente COMUNE DI BROLO (ME) 

Sede Legale SEDE COMUNALE 

Capitale Sociale - 

Legale Rappresentante ……. 

Progettisti ING. CRISTIAN BONETTI 

Località del progetto COMUNE DI BROLO (ME) 

Data presentazione al 
dipartimento protocollo DRA n. 42427 del 04.06.2026 

Data procedibilità protocollo DRA n. 50509 del 06/07/2026 

Pareri CTS e/o Decreti D.D.G. n. 2 del 12.01.2026 (non assoggettabilità a VIA) 

Valore dell’opera € 3.550.000,00  

Versamento oneri istruttori € 4.000,00  

Conferenze di servizio - 

Responsabile del 
procedimento 

Polizzi Antonino 

Responsabile istruttore del 
dipartimento 

Giacinto Salvatore 

Contenzioso  ……………… 

 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del Dipartimento 

Regionale Ambiente regione Siciliana e contenute nel portale regionale. 

PARERE C.T.S. n. 807 del 07/08/2026 
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VISTO il Regio Decreto 29/07/1927, n. 1443 recante “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca 

e la coltivazione delle miniere nel regno” (G.U. 23 agosto 1927, n. 194); 

VISTA la legge regionale 09 dicembre 1980, n. 127 recante “Disposizioni per la coltivazione dei giacimenti 

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della 

Regione Siciliana”; 

VISTE le leggi regionali 15 maggio 1991, n. 24 e 1 marzo 1995, n. 19 entrambe recanti “Modifiche ed 

integrazioni alla legge regionale 9 dicembre 1980, n. 127, in ordine ai giacimenti di materiali di cave”; 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 

giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di 

impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento (IPPC); 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;  

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;  

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 

dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati;  

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatica” e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357; 

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D. Lgs. 152/2006) 

e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA il Legge 26 ottobre 1995, n. 447: “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30/05/2008, n. 117, recante “Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla 

gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE”; 
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VISTO il Decreto Presidenziale n. 19 Serv. 5°/S.G. del 3/02/2016 di approvazione dei “Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 31/10/2023 di approvazione dell’”Aggiornamento dei Piani regionali dei 

materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 10 marzo 2010, n. 

5; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 12/09/2014, n. 

133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”;  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente è stato 

individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di competenza 

regionale;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) e di 

valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per l'emanazione dei 

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6 della l.r. n. 3/2013; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e l’art. 98 

“Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 

Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell'Assessore 

Regionale del Territorio e dell'Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 (Allegato “A” alla delibera), 

ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle autorizzazioni ambientali;  

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da 

vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge regionale 

n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 

procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei provvedimenti 

di valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), di Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”. 

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18/04/2018 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.;  



 
 

 

Commissione Tecnica Specialistica –  CP 4725 – Sigla ME_008_RIF0002  – “RECUPERO AMBIENTALE A 

SALVAGUARDIA DEL TORRENTE POZZO - OTTEMPERANZE DDG 2 / 2026” 
pag. 4 a 17 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 

del vicepresidente; 

 

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di n. 4 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti;  

VISTO il D.A. n° 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS. 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di n. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

VISTO il D.A. n°265/GAB del 15/12/2021 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale che ha sostituito il D.A. n. 57/GAB del 28/2/2020, pertanto 

abrogato. 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29/12/2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2022 e per la durata di tre anni, sono stati integrati i componenti della 

Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, completando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con 

ulteriori due nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 31/12/2021 di mera rettifica del nominativo di un componente nominato con 

il già menzionato D.A. n. 273/GAB; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 

di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 38/GAB del 17/02/2022 che modifica il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che 

regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di n. 5 componenti in sostituzione dei 5 componenti 

di CTS dimissionari;  

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato, senza soluzione di continuità fino al 31 

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 

modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 310/Gab del 28/12/2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 

nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13/01/2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento. 

VISTO il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. 

del 15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato 

Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre 

coordinatori del nucleo della CTS; 
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VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

VISTO il D.A. n. 365/GAB del 07/11/23 con il quale è stato nominato un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 372/Gab del 09/11/2023 con il quale è stata rinnovata la nomina- del Segretario della CTS, 

VISTO il D. A. n. 373/Gab del 09/11/2023 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente 

della CTS; 

VISTO il D.A. n. 381/Gab del 20/11/2023 di nomina di un nuovo componente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 132/Gab del 17/04/2024 di nomina di undici nuovi componenti della CTS; 

 

VISTO il Decreto MASE 28 giugno 2024 n. 127 recante: “Regolamento recante disciplina della cessazione 

della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai 

sensi dell’articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006”, entrato in vigore in 

data 26/09/2024; 

 

VISTO il D.A. n. 307/Gab. del 03.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di 2 nuovi componenti della 

CTS; 

 

VISTA la nota assessoriale prot. n. 9462/GAB del 14/10/2024 avente ad oggetto “D.P.R. 13.06.2017, n.120 

Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, e le successive 

disposizioni del Dirigente Generale DRA, giusta nota prot. n. 72452 del 15.10.2024; 

della CTS;  

 

VISTO il D.A. n. 328/Gab. del 16.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente. 

 

VISTO il Decreto-Legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante: “Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del 

Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione  

dell’economia circolare, l’attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto 

idrogeologico”, convertito nella Legge n. 191 del 13 dicembre 2024 (Decreto Ambiente); 

 

VISTO il D.A. n. 337/Gab. del 29.10.2024 con il quale si è proceduto alla nomina di un nuovo componente 

della CTS; 

 

VISTO il D.A. n. 21/Gab del 10/02/2025 con il quale sono state approvati i nuovi criteri relativamente ai 

compensi spettanti ai componenti della CTS; 

 

VISTO il D.A. n. 22/Gab del 10/02/2025 con il quale viene pubblicato il regolamento di Funzionamento della 

Commissione Tecnica Specialistica; 

 

VISTO il D.A. n. 44/GAB del 26/02/2025 con il quale vengono nominati n. 14 commissari in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

 

VISTO il D.A. n. 46/Gab. del 28/02/2025 con il quale si è proceduto alla nomina del nuovo Nucleo di 

Coordinamento della CTS e del Vice Presidente della CTS; 

 

VISTO il D.A. n. 91/Gab del 10/04/2025 con il quale vengono nominati n. 3 commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS; 
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VISTI 

- il D.A. n. 136/Gab del 26/05/2025 con il quale vengono nominati n. 4 commissari; 

- il D.A. n.166/Gab del 23/06/2025 con il quale è stata nominata Vicepresidente della CTS l’Arch. Chiara 

Tomasino; 

- D.A. n. 246/GAB del 03/09/2025 con il quale vengono nominati altri commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS; 

- D.A. n. 330/GAB del 07/11/2025 con il quale Viene nominato un nuovo commissario in aggiunta 

all’attuale composizione della CTS; 

 

VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 52509 del 06/07/2026 con la quale il Servizio 1 del D.R.A. ha trasmesso a 

questa CTS la richiesta di verifica di ottemperanza ex art. 28 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto in 

oggetto alle condizioni ambientali di cui al citato D.R.S. n. 340 del 22.04.2022, comunicando di avere caricato 

sul portale gestionale la relativa documentazione. 

 

VISTO il D.D.G. n. 02 del 12/01/2026 con il quale è stato espresso giudizio positivo di INSERIRE LA 

PROCEDURA, ai sensi dell'art. 28 comma 3 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., per il progetto, dettando le seguenti 

condizioni ambientali: 

 

Condizione ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam 

Fase In fase di progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC) 
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Oggetto della prescrizione a) Dovrà essere prodotto il piano ambientale di cantierizzazione; 

 b) Nel piano ambientale di cantierizzazione dovranno essere prese in 

considerazione le seguenti componenti: ambiente idrico; atmosfera; 

rumore e vibrazioni; suolo;  

c) Il piano ambientale di cantierizzazione dovrà analizzare in maniera 

specifica, puntuale e dettagliata: le aree di cantiere; Viabilità di cantiere e 

viabilità interessata dai mezzi di cantiere per un adeguato intorno 

territoriale; Quantitativi di materiali da movimentare e loro 

caratterizzazione; modalità di gestione del cantiere; attività di 

monitoraggio delle componenti ambientali.  

d) Il piano ambientale di cantierizzazione dovrà analizzare le varie sostanze 

utilizzate, i rifiuti ed i materiali di recupero, ivi le modalità di stoccaggio e 

di gestione.  

e) Il piano ambientale di cantierizzazione dovrà individuare le varie 

tipologie di rifiuto (codici EER) da allontanare dal cantiere e la relativa 

area di deposito temporaneo.  

f) Il Piano ambientale di cantierizzazione dovrà essere supportato da una o 

più dettagliate planimetrie.  

g) Dovrà essere prodotta la relazione sulla gestione delle Materie ai sensi 

del DPR 120/2017;  

h) dovrà essere prodotta una planimetria sulle interferenze con i servizi 

esistenti. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione Esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA SICILIA 

 

Condizione ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam 

Fase Fase di progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Rifiuti 
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Oggetto della prescrizione Il Proponente dovrà redigere una stima dei rifiuti prodotti in fase di 

cantiere, avendo cura di specificare la quantità per ciascuna tipologia di 

rifiuto. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto ……..  

 

Condizione ambientale n. 3 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ambito di Applicazione Terre e rocce da scavo 

Oggetto della prescrizione a) I materiali scaturenti da tutte le operazioni di scavo devono essere 

sottoposti alle disposizioni ed alle procedure previste dal Regolamento, 

approvato con D.P.R. 120 del Commissione Tecnica Specialistica – 

Proc.4233– ME_008_RIF0002 - COMUNE DI BROLO -RECUPERO 

AMBIENTALE A SALVAGUARDIA DEL TORRENTE POZZO 15 

Condizione Ambientale n. 3 13/06/2017, così come indicato/previsto nel 

Piano Preliminare Terre e rocce da scavo prodotto dal proponente.  

b) Nel caso tali materiali, risultino qualificati come “rifiuti”, ai sensi del 

Titolo III, Capo IV, del citato Regolamento, gli stessi devono essere gestiti 

nel rispetto di quanto indicato nella Parte IV del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.;  

c) Occorre depositare il Piano delle Terre e Rocce da scavo definito e 

condiviso con ARPA SICILIA. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva/Prima dell’inizio dei lavori 

Ente vigilante ARPA Sicilia 

Ente coinvolto ……..  
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Condizione ambientale n. 4 

Macrofase Ante Operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Rumore, Vibrazioni 

Oggetto della prescrizione Dovrà essere effettuato lo studio Previsionale di Impatto Acustico relativo 

alle aree di cantiere, che tenga in considerazione tutti i recettori sensibili 

esposti. Lo studio dovrà essere redatto da un Tecnico Competente in 

Acustica iscritto all’ENTECA. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA Sicilia  

 

Condizione ambientale n. 5 

Macrofase Ante Operam - Corso d'opera 

Fase Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività/fase di Cantiere 

Ambito di Applicazione Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione Si dispone che:  

a. Durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e 

di gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamenti del suolo 

e delle acque superficiali e sotterranee;  

b. Minimizzare lo stazionamento dei veicoli nel/nei cantiere/cantieri e 

limitare, allo stretto indispensabile, la presenza di imprese e addetti 

all'interno del/i cantiere/i;  

c. I macchinari usati per gli scavi o altri mezzi potenzialmente inquinanti, 

dovranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti 

accidentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di 

deflusso delle acque meteoriche; 
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Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione ambientale n. 6 

Macrofase Ante Operam e Corso d’Operam 

Fase  Tutte 

Ambito di Applicazione Monitoraggio Ambientale (aria, acqua, rumore, suolo) 

Oggetto della prescrizione In considerazione che i lavori riguardano un ambiente urbano, dovrà essere 

prodotto un Piano di monitoraggio ambientale per le componenti aria, 

acqua, rumore, suolo per le varie fasi progetto. Il PMA dovrà prevedere per 

le modalità di attuazione: frequenza e durata per tutte le componenti 

analizzate, e dovrà essere condiviso con ARPA Sicilia. Occorre indicare, 

tramite specifico computo, le risorse necessarie per la realizzazione e la 

gestione del Piano di Monitoraggio Ambientale; 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA Sicilia  

 

Condizione ambientale n. 7 

Macrofase Ante Operam e Corso d’Operam 

Fase  Progettazione Esecutiva - Fase di Cantiere 

Ambito di Applicazione Rumore, Popolazione, Traffico 
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Oggetto della prescrizione Il cronoprogramma dei lavori dovrà essere adeguato in modo da limitare al 

massimo le lavorazioni più consistenti durante il periodo estivo, 

allorquando la popolazione aumenta considerevolmente, individuando in 

tale stagione le lavorazioni meno interferenti ed impattanti con la 

popolazione locale. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Fase di Progettazione Esecutiva - Fase di Cantiere 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione ambientale n. 8 

Macrofase Ante Operam e Corso d’Operam 

Fase  Progettazione Esecutiva - Fase di Cantiere 

Ambito di Applicazione Suolo, Sottosuolo, Ambiente idrico 

Oggetto della prescrizione Dovrà essere predisposto un piano per gli sversamenti accidentali, il piano 

dovrà prevedere i seguenti accorgimenti:  

a) Il ricovero dei mezzi di cantiere e il deposito, anche se temporaneo, delle 

sostanze potenzialmente inquinanti per il suolo e il sottosuolo (carburanti, 

lubrificanti, detergenti, ecc.) potrà aver luogo solo ed esclusivamente in 

apposite aree impermeabilizzate allo scopo di evitare contaminazioni di 

suolo e falda; 

 b) I macchinari usati per le operazioni di cantiere, i serbatoi utilizzati per 

lo stoccaggio del combustibile o altri mezzi potenzialmente inquinanti, 

dovranno prevedere opportuni sistemi di contenimento di sversamenti 

accidentali e dovranno essere localizzati in zone distanti da punti di 

deflusso delle acque meteoriche;  

c) Durante la fase di esecuzione delle operazioni di cantiere e di 

dismissione, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari ad 

evitare la produzione di polveri aero-disperse, rumore ed emissioni in 

atmosfera. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione Esecutiva 
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Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto ARPA SICILIA 

 

Condizione ambientale n. 9 

Macrofase Corso d’Operam 

Fase Fase di cantiere 

Ambito di Applicazione Suolo, sottosuolo paesaggio, viabilità 

Oggetto della prescrizione Dovrà essere prodotta cartografia a scala adeguata recante la localizzazione 

dell’area da adibire a deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalle attività 

di cantiere, la quale dovrà essere individuata tenendo contro delle seguenti 

condizioni: a) le aree di deposito devono risultare poste planimetricamente 

in zone tali da minimizzare i percorsi dei mezzi interni al cantiere; b) L’area 

di deposito dovrà: essere provvista di opportuni sistemi di isolamento dalle 

aree esterne; c) La cartografia dovrà essere corredata da un piano della 

viabilità dei mezzi di cantiere, specificando le aree di sosta, i percorsi ed 

eventuali interferenze; 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Fase di Progettazione Esecutiva - Fase di Cantiere 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione ambientale n. 10 

Macrofase Post operam 

Fase  Fase di dismissione 

Ambito di Applicazione Ripristino ambientale 
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Oggetto della prescrizione Il Proponente, al termine dei lavori, dovrà produrre adeguato report 

fotografico da cui si evinca, tra l’altro, il completo rispristino delle aree di 

cantiere 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Fase di dismissione 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

LETTI i seguenti documento depositati sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione Siciliana. 

1. RS00OBB0001A0.01 - ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA  

2. RS00OBB0002A0.04 - QUIETANZA ONERI ISTRUTTORI GIÀ PAGATI CON PRATICA 
PRECEDENTE  

3. RS00OBB0003A0. NON ASSOGGETTABILITA' A VIA DDG N.2/ 2026 CON PRESCRIZIONI 
4. RS00OBB0004A0. 90 - SHAPE FILES (ZIP)  

5. RELAZIONE GESTIONE DEI MATERIALI E TERRE E ROCCE DA SCAVO  
6. PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE  

7. RELAZIONE DI VERIFICA DI OTTEMPERANZA AL D.D.G. N. 2 DEL 12.01.2026  
8. PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

9. STUDIO PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  
10. CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO  

11. VIABILITA' DI CANTIERE PLANIMETRIA GENERALE  
12. VIABILITA' DI CANTIERE PLANIMETRIE FASI LAVORATIVE  

13. LAYOUT DI CANTIERE 
14. RELAZIONE SUI CAM  

15. RELAZIONE DNSH  
16. RELAZIONE DI CLIMATE PROOFING  

17. ELENCO ELABORATI COMPLETO  

CONSIDERATO che il progetto prevede l’intercettazione delle portate provenienti dal bacino del torrente 

“Pozzo” esterno all’area urbana di Brolo (ME), in modo da scaricare del tutto il tratto più critico a valle del 

canale artificiale che attraversa l'abitato, con la realizzazione di un nuovo canale scolmatore che recapita le 

acque meteoriche intercettate alla “Fiumara di Brolo”. La soluzione individuata consiste nella realizzazione 

di un manufatto scolmatore, posto subito a monte del campo sportivo, attraverso il quale derivare il surplus di 

portata, da convogliare nella “Fiumara di Brolo” attraverso una apposita canalizzazione scatolare interrata 

lungo la via “Ferrara”. 
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CONSIDERATO che dall’esame della documentazione caricata sul portale regionale è possibile rilevare 

quanto segue: 

Condizione ambientale n. 1 - il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 1 si 

allegano i seguenti elaborati NELL’AMBITO DEI QUALI SONO RECEPITE LE SUDDETTE 

PRESCRIZIONI:  

· BTP_1.13_Piano Ambientale di Cantierizzazione  

· BTP_4.5_Layout di Cantiere  

· BTP_4.6_Viabilità di cantiere – Planimetria generale  

·  BTP_4.7_Viabilità di cantiere – Planimetria di dettaglio  

· BTP_1.8_Relazione Gestione dei materiali e Terre e Rocce da scavo  

· BTP_2.8.1_Planimetria dei Sottoservizi – Tav 1/3  

· BTP_2.8.2_Planimetria dei Sottoservizi – Tav 2/3  

· BTP_2.8.3_Planimetria dei Sottoservizi – Tav 3/3 

CONSIDERATO E VALUTATO quanto depositato dal proponente sul Portale Valutazione Ambientali e 

Urbanistiche – Regione Siciliana la condizione ambientale n. 1 è da considerarsi OTTEMPERATA.  

 

Condizione ambientale n. 2 -  il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 2 si allega 

l’elaborato:  

· BTP_1.8_Relazione Gestione dei materiali e Terre e Rocce da scavo Opportunatamente integrato con la 

stima dei rifiuti prodotti in fase di cantiere riportati al cap.11.1. 

CONSIDERATO che nella Condizione Ambientale n. 2 è indicato come Ente vigilante ARPA Sicilia; 

CONSIDERATO che nell’istanza di attivazione della procedura, datata 29/05/2026, il proponente non 

menzione in indirizzo l’Ente ARPA.  

CONSIDERATO la nota n. 52509 del 06/07/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente - Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”:  

· Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della 

l.r. 7/2019; 

· Trasmissione alla CTS per i compiti previsti dall’art. 2 comma 1 lettera a) del D.A. n. 22/ GAB del 10.02.2025 

/Richiesta verifica di ottemperanza condizioni ambientali nn. 1, 4, 5 6, 7, 8, 9 e 10; 

· Richiesta verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali nn. 2 e 3 per le quali ARPA Sicilia è indicata 

quale “Ente Vigilante”; 

ciò a valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la 

verifica d’ottemperanza per gli aspetti di competenza e VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di 

Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 
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CONSIDERATO e VALUTATO che il Proponente ha trasmesso la documentazione richiesta.  

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 2 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO che 

non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 

Pertanto la condizione ambientale n. 2 è da ritenersi OTTEMPERATA 

 

Condizione ambientale n. 3 – il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 3 si 

provvederà al deposito del Piano Preliminare Terre e rocce da scavo, di cui all’elaborato:  

· BTP_1.8_Relazione Gestione dei materiali e Terre e Rocce da scavo 

CONSIDERATO che nella Condizione Ambientale n. 3 è indicato come Ente vigilante ARPA Sicilia; 

CONSIDERATO che nell’istanza di attivazione della procedura, datata 29/05/2026, il proponente non 

menzione in indirizzo l’Ente ARPA.  

CONSIDERATO la nota n. 52509 del 06/07/2026 dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente - Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali”:  

· Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e degli artt. 9 e 10 della 

l.r. 7/2019; 

· Trasmissione alla CTS per i compiti previsti dall’art. 2 comma 1 lettera a) del D.A. n. 22/ GAB del 10.02.2025 

/Richiesta verifica di ottemperanza condizioni ambientali nn. 1, 4, 5 6, 7, 8, 9 e 10; 

· Richiesta verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali nn. 2 e 3 per le quali ARPA Sicilia è indicata 

quale “Ente Vigilante”; 

ciò a valenza di formale trasmissione ad A.R.P.A. Sicilia, al fine di consentire a quest’ultima di effettuare la 

verifica d’ottemperanza per gli aspetti di competenza e VALUTATO che alla data odierna ARPA Sicilia n.q. di 

Ente Vigilante non ha ancora espresso parere. 

CONSIDERATO e VALUTATO che il Proponente ha trasmesso la documentazione richiesta.  

CONSIDERATO che la condizione ambientale n. 3 deve essere verificata da ARPA Sicilia e VALUTATO che 

non si è espressa nei termini indicati dalla legge, si applica il potere sostitutivo. 

Pertanto la condizione ambientale n. 3 è da ritenersi OTTEMPERATA. 

 

Condizione ambientale n. 4 – il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 4 si 

provvederà al deposito dell’elaborato:  

· BTP_1.16_ Studio Previsionale di Impatto Acustico. 
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CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nel documento “BTP_1.16_ Studio Previsionale di 

Impatto Acustico”, depositato sul Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche – Regione Siciliana, la 

condizione ambientale n. 4 è da considerarsi OTTEMPERATA.  

Condizione ambientale n. 5 – il proponente riporta: L’ ottemperanza alla condizione ambientale n. 5 è 

assicurata dalle prescrizioni contenute nei seguenti elaborati:  

· BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto – articolo 57  

· BTP_1.13_Piano Ambientale di Cantierizzazione  

CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nei documenti “BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto 

– articolo 57”  e  “BTP_1.13_Piano Ambientale di Cantierizzazione”, la condizione ambientale n. 5 è da 

considerarsi PARZIALMENTE OTTEMPERATA per la fase Ante Operam.  

Condizione ambientale n. 6 – il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 6 si allega 

l’elaborato:  

· BTP_1.15_Piano di Monitoraggio Ambientale 

CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nel documento “BTP_1.15_Piano di Monitoraggio 

Ambientale”, la condizione ambientale n. 6 è da considerarsi PARZIALMENTE OTTEMPERATA per la 

fase Ante Operam. 

Condizione ambientale n. 7 – il proponente riporta: L’ ottemperanza alla condizione ambientale n. 7 è 

assicurata dalle prescrizioni contenute nel seguente elaborato:  

· BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto – articolo 19 

CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nel documento “BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto 

– articolo 19” (5. In ottemperanza al D.D.G. n.2 del 12.01.2026 si dispone che il cronoprogramma dei lavori 

dovrà essere adeguato in modo tale da limitare al massimo le lavorazioni più consistenti durante il periodo 

estivo, allorquando la popolazione aumenta considerevolmente, individuando in tale stagione le lavorazioni 

meno interferenti ed impattanti con la popolazione locale), la condizione ambientale n. 7 è da considerarsi 

PARZIALMENTE OTTEMPERATA per la fase Ante Operam. 

Condizione ambientale n. 8 – il proponente riporta: L’ ottemperanza alla condizione ambientale n. 8 è 

assicurata dalle prescrizioni contenute nei seguenti elaborati:  

· BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto - articolo 57  

· BTP_1.15_Piano di Monitoraggio Ambientale 
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CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nei documenti “BTP_3.5_Capitolato Speciale d’Appalto 

– articolo 57”  e  “BTP_1.15_Piano di Monitoraggio Ambientale”, la condizione ambientale n. 8 è da 

considerarsi PARZIALMENTE OTTEMPERATA per la fase Ante Operam.  

Condizione ambientale n. 9 – il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 9 si 

allegano gli elaborati:  

· BTP_4.5_Layout di Cantiere 

· BTP_4.6_Viabilità di cantiere – Planimetria generale 

· BTP_4.7_Viabilità di cantiere – Planimetria di dettaglio 

CONSIDERATO E VALUTATO quanto riportato nei documenti “BTP_4.5_Layout di Cantiere”, 

“BTP_4.6_Viabilità di cantiere – Planimetria generale” e “TP_4.7_Viabilità di cantiere – Planimetria di 

dettaglio la condizione ambientale n. 9 è da considerarsi OTTEMPERATA per la fase Ante operam, da 

ottemperare per la fase di cantiere. 

Condizione ambientale n. 10 – il proponente riporta: In ottemperanza alla condizione ambientale n. 10 si 

provvederà a redigere un report fotografico in fase di dismissione del cantiere che mostrerà le strade asfaltate 

correttamente ripristinate. 

 CONSIDERATO E VALUTATO che la Condizione Ambientale n. 10 si riferisce alla macrofase “Post 

Operam” ed alla fase di “dismissione”, la Condizione Ambientale n. 10 sarà DA OTTEMPERARE per le fasi 

successive. 

VALUTATO in conclusione, in merito alle condizioni ambientali del Decreto del Dirigente del Responsabile 

del Servizio 1 del D.R.S. n. 02 del 12/01/2026 recante provvedimento di NON ASSOGGETTABILITA’ A 

VIA per il progetto di “RECUPERO AMBIENTALE A SALVAGUARDIA DEL TORRENTE POZZO, nel 

territorio comunale di Brolo (ME) 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

RITIENE 

· le condizione ambientale nn. 1, 4 – OTTEMPERATE;  

· la condizione ambientale nn. 2 e 3 – OTTEMPERATE – in applicazione al potere sostitutivo in quanto 

l’ente vigilante (ARPA SICILIA) non si è espressa nei termini indicati dalla legge. 

· le condizioni ambientali nn. 5, 6, 7, 8 e 9; OTTEMPERATE limitatamente alla fase Ante Operam, da 

OTTEMPERARE nelle successive Fasi; 

· la condizione ambientale n. 10 DA OTTEMPERARE nelle successive Fasi. 

 

Si ricorda, infine, che questo Proponente, come previsto dall’art. 28, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

dovrà presentare, per ognuna delle fasi previste nelle condizioni ambientali del D.A. n. 251/GAB del 

06.07.2023, specifica istanza di verifica di ottemperanza, nel rispetto dei tempi e delle modalità di attuazione 

stabilite nel provvedimento di VIA, pena l’applicazione delle sanzioni cui all’art. 29 del D.Lgs. 152/2006. 

 

 

 


